“Avete ancora una missione da compiere”

“La dignità dell’anziano e la sua missione nella Chiesa e nel mondo”

***

· Risoluzione dell’ONU: Il 1999,   anno internazionale degli anziani.

· La Santa Sede desidera collaborare  all’anno internazionale degli anziani facendo sentire la voce della Chiesa 

· Giovanni Paolo II: 

“Non vi lasciate sorprendere dalla solitudine interiore.

 Nonostante la complessità dei vostri problemi, i ritardi della legislazione ufficiale, le incomprensioni di una società egoistica, voi non siete né dovete sentirvi ai margini della vita della Chiesa, elementi passivi di  un mondo in eccesso di movimento, ma soggetti attivi:

 avete ancora una missione da compiere, un contributo da dare”

SENSO E VALORE DELLA VECCHIAIA

· Trauma o opportunità?

“C’è una categoria di persone che,  vivono la vecchiaia non solo con serenità e dignità, ma come una stagione della vita che offre nuove opportunità di crescita e di impegno. 

E c’è un’altra categoria, ai nostri giorni molto numerosa, per la quale la vecchiaia è un trauma”

“Ogni persona prepara il modo di vivere la propria vecchiaia  nel corso di tutta la vita. 

E la qualità della nostra vecchiaia dipenderà soprattutto dalla nostra capacità di  coglierne il senso e il valore sia sul piano puramente umano che sul piano della fede”

· Il segreto della giovinezza dello spirito

Solo alla luce della fede, forti della speranza che non delude (Rm 5,5) saremo infatti capaci di viverla come dono e compito, in maniera veramente cristiana.

 E’ il segreto della giovinezza dello spirito…

· “La presenza di tanti anziani

 “La presenza di tanti anziani nel mondo contemporaneo è un dono, una ricchezza umana e spirituale nuova. Un segno dei tempi che se compreso appieno e accolto, può aiutare l’uomo di oggi a ritrovare il senso della vita”

· La testimonianza di Linda,  giovane…a  101 anni

In occasione del suo 101° compleanno confidava ad una amica: 

“ Ora ho 101 anni, ma sono forte, sai.

Fisicamente ho qualche impedimento, ma spiritualmente faccio tutto,

non mi faccio impedire dalle cose fisiche, non le ascolto.

Io non vivo la vecchiaia perché non ascolto la mia vecchiaia:

lei va avanti da sé ma io non le do peso.

L’unico modo per viverla bene è viverla in Dio”

I CARISMI DELLA VECCHIAIA

· La gratuità…La memoria…L’esperienza…Una visione più completa della vita. 

La nostra vita è dominata dalla fretta, dall’agitazione, non raramente dalla nevrosi.

 E’ una vita distratta, dimentica degli interrogativi fondamentali sulla vocazione, la dignità, il destino dell’uomo. I valori affettivi , morali e religiosi, vissuti dagli anziani sono una risorsa indispensabile per l’equilibrio delle società, delle famiglie, delle persone.

 L’anziano coglie bene la superiorità dell’”Essere” sul “fare” e sull’”avere” 

Le società umane saranno migliori se sapranno beneficiare dei carismi della vecchiaia.

L’ANZIANO NELLA BIBBIA

“Solo la luce della Parola di Dio ci rende capaci di scandagliare 
la piena dimensione spirituale, morale e teologica di questa stagione della vita”

· “Alzati davanti a chi ha i capelli bianchi e temi il tuo Dio” (Lv. 19,32)

· “I nostri padri ci hanno raccontato l’opera che hai compiuto ai loro giorni nei tempi antichi” (salmo 43,2)

· “Nella vecchiaia daranno ancora frutti” (Salmo 91,15)

· “Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla sapienza del cuore” (sal. 89,12)

· “Abramo spirò e morì in felice canizie…sazio di giorni, e si riunì ai suoi antenati” (Gen. 25,7)

“Oggi la morte ha perso il suo carattere sacro, il suo significato di compimento.

 E’ diventata tabù, si fa di tutto perché passi inosservata, perché non turbi… 

L’uomo di oggi fa di tutto per evitare di misurarsi con una realtà che gli procura smarrimento, angoscia, paura..  Inevitabilmente allora, di fronte alla propria morte spesso è solo.

· Ma il Figlio di Dio fatto uomo, sulla croce ha capovolto il significato della morte, spalancando al credente le porte della speranza:
“IO SONO LA RISURREZIONE E LA VITA;

CHI CREDE IN ME, ANCHE  SE MUORE, VIVRA’

E CHIUNQUE VIVE E CREDE IN ME NON MORRA’ IN ETERNO” (Gv. 11,26)

· “In Te mi rifugio, Signore, che io non resti confuso in eterno” (Salmo 70,1)

· La preghiera è strada maestra per la comprensione della vita secondo lo spirito, propria delle persone anziane. 

· La preghiera è un servizio, è un ministero che le persone anziane possono compiere per il bene di tutta la Chiesa e del mondo. 

· Attraverso la preghiera partecipano ai dolori  e alle gioie degli altri, possono  rompere il cerchio dell’isolamento, uscire dalla loro condizione di impotenza.

“Un anziano ridotto allo stremo, nel suo letto diventa un monaco, un eremita,

 e con la sua preghiera può abbracciare il mondo”

PROBLEMI DEGLI ANZIANI:  PROBLEMI DI TUTTI

· Emarginazione “La dimensione più drammatica di questa emarginazione è la mancanza di rapporti umani” 
· Assistenza “Una società consapevole dei propri doveri nei confronti delle generazioni più anziane che hanno contribuito a edificare il suo presente, deve saper creare istituzioni e servizi appropriati…

· Formazione e occupazione  “Il tempo libero di cui dispongono gli anziani è dunque la prima risorsa da prendere in considerazione per restituire loro un ruolo attivo.”

· Partecipazione  “Gli anziani devono essere messi in grado di influenzare le politiche che riguardano la loro vita, ma anche quella della società in generale e ciò mediante organizzazioni di categoria e rappresentanze politiche e sindacali”

LA CHIESA E GLI ANZIANI

· il Signore non è impassibile dinanzi al dolore

“La pratica religiosa occupa un posto di rilievo nella vita delle persone anziane.

 La terza età sembra favorire un’apertura particolare alla trascendenza.

La familiarità con le  Scritture, la meditazione sulla morte e risurrezione di Cristo aiuteranno l’anziano a superare una concezione retributiva del rapporto con Dio, che nulla ha a che vedere con il suo amore di Padre. Partecipando alla preghiera liturgica e sacramentale della comunità cristiana e condividendone la vita, l’anziano comprenderà sempre più che il Signore non è impassibile dinanzi al dolore dell’uomo né dinanzi alla sua personale fatica di vivere.

· Insostituibili apostoli soprattutto tra i loro coetanei

“Lungi dall’essere soggetti passivi della cura pastorale della Chiesa, gli anziani sono insostituibili apostoli soprattutto tra i loro coetanei, perché nessuno meglio di loro conosce i problemi e la sensibilità di questa fase della vita umana.”

· Chi non ha sentito parlare delle “babuske” russe? 

“Chi non ha sentito parlare delle “babuske” russe? Le nonne che durante lunghi decenni nei quali ogni espressione di fede  equivaleva a un’attività criminale, sono state capaci di mantenere viva la fede cristiana trasmettendola alle generazioni dei nipoti.  E’ grazie al loro coraggio che nei paesi ex-comunisti la fede non è scomparsa completamente… Non solo la Chiesa ma anche la civiltà umana deve loro molto”

ORIENTAMENTI PER UNA PASTORALE DEGLI ANZIANI
· La Chiesa chiede alle persone anziane di continuare la loro missione

La Chiesa, oltre a prodigarsi con materna sollecitudine  nei loro confronti mediante interventi assistenziali e caritatevoli, chiede alle persone anziane di continuare la loro missione evangelizzatrice… In questi ambiti:

-     L’attività caritativa: azioni e programmi di volontariato

· La liturgia: cura dei luoghi di culto, fare da lettori e accoliti, animatori di liturgia

· Partecipare alla  vita delle associazioni e dei movimenti  ecclesiali: 

· La famiglia: in essa devono rappresentare la memoria storica

· La contemplazione e la preghiera: dando così inizio a una nuova tappa della vita umana

· La prova, la malattia, la sofferenza: per completare nella carne e nel cuore la passione di Cristo per la Chiesa e per il mondo

· Obiettivi  della  pastorale degli anziani

· Aiutare gli anziani a superare atteggiamenti di indifferenza, di sfiducia e di rinuncia …

· Agevolare la partecipazione degli anziani alla celebrazione dell’Eucarestia, offrire loro la possibilità di accostarsi al sacramento della riconciliazione e di prendere parte a pellegrinaggi, ritiri, esercizi spirituali.

· Curare in modo speciale l’amministrazione del sacramento dell’unzione degli infermi 

· Ribadire la necessità di sostegni adeguati alla famiglia: sussidi economici, pensioni…

· Non dimenticare che tra gli anziani ci sono sacerdoti: di loro la chiesa diocesana deve farsi carico con provvidenze e strutture adeguate …Lo stesso vale per le comunità religiose e per i loro superiori che devono avere una cura particolare dei loro confratelli  o consorelle più anziani

· Educare i giovani alla solidarietà verso i componenti più anziani della comunità ecclesiale.

I giovani che hanno l’opportunità di coinvolgersi con gli anziani sanno che questa esperienza li forma, li fa maturare e fa loro acquisire un’ottica di attenzione agli altri, valida per tutta la vita

CONCLUSIONE

Camminare con gli anziani e verso gli anziani è dovere di tutti. E’ ormai tempo di restituire loro il posto che a loro spetta nella comunità umana.
· L’anziano deve divenire sempre più consapevole di avere ancora un futuro da costruire,

 perché non è esaurito il suo impegno missionario di testimoniare  ai piccoli, ai giovani,

 agli adulti, ai suoi stessi coetanei che al di fuori di Cristo non c’è senso né gioia e ciò sia nella vita personale  che nella vita con gli altri.
· UN ESEMPIO STRAORDINARIO: GIOVANNI PAOLO II

“Il Papa vive la sua vecchiaia con estrema naturalezza.

Lungi dal nasconderla (chi non l’ha mai visto scherzare con il suo bastone?), 

la pone sotto gli occhi di tutti. Con serena semplicità di se stesso dice: “Sono un prete anziano”

Egli vive la propria vecchiaia nella fede, al servizio del mandato affidatogli da Cristo. 

Non si lascia condizionare dall’età. La sua innegabile fragilità fisica non ha neppure scalfito l’entusiasmo con cui si dedica alla sua missione di successore di Pietro. Continua i suoi viaggi apostolici attraverso i continenti.  Ed è sorprendente come la sua parola acquisti sempre più forza, come essa raggiunga più che mai ora il cuore della gente.”

· VERRO’ E  VI PORTERÒ I REGALUCCI DELL'AMERICA… 

 (Da una lettera di Don Orione per la Pasqua del 1936 )

E ai miei cari Poveri che dirò?
Dio sa con che amore mi rivolgo a voi! 
Quante volte al giorno vi penso!
Posso ben dire d'avervi sempre presenti: Quanto vorrei consolarvi 
e passar la mia vita vicino a voi, a servirvi uno ad uno, come servirei Gesù Cristo.

Ogni tanto mando a voi il mio Angelo: lo sentite?
· Ve lo mando a darvi conforto, a suggerirvi sentimenti di fede viva,
·  di pazienza, di cristiana rassegnazione, di amore a Dio,
· di divozione alla Madonna, Madre e Consolatrice degli afflitti.

Se piacerà a Dio, spero di rivedervi presto: la mia prima visita sarà per voi,
e vi racconterò tante cose belle; sarò tutto per voi, cari i miei poveri,
buone vecchierelle, cari malati, cari i miei vecchi, cari miei orfanelli!
- Verrò e vi porterò i regalucci dell'America…
Oh quante cose ho da raccontarvi!  Ma farò presto, e sarò da voi;  
 Intanto, statemi bene, state buoni, fatemi tante Comunioni, pregate!
Vi benedico tutti, carissimi miei poveri, e buona Pasqua!
E qui fo' punto, ché, del resto, non finirei più.
Buona e santa Pasqua a tutti!
Vostro aff.mo in Gesù Cristo e nella Santa Madonna.
Don Luigi Orione
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